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Allegato alla Determinazione n. 199 del 06/04/2023 

 

 

Assestamento e prima variazione di bilancio 

 

Nota Integrativa 

Con l’Assestamento di bilancio, ai sensi dell’articolo 50 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i., si 

assestano le previsioni di bilancio sulla scorta dei residui attivi e passivi, del Fondo Pluriennale 

Vincolato e del Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità (FCDDE) accertati in sede di 

rendiconto, nel rispetto dei vincoli di equilibrio di cui all’articolo 40 del citato decreto. 

Con determinazione n. 163/2023 si è proceduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi al 31/12/2022 che sono stati rideterminati in: 

- €.   5.242.553,08 quali residui attivi derivanti da esercizi pregressi; 

- €.31.029.731,09 quali residui attivi derivanti dalla competenza 2022, di cui €. 

27.889.757,98 relativi ai finanziamenti PNRR per le borse di studio di cui al Decreto 

Direttoriale MUR n. 1674 del 6/12/2022; 

- €.   8.965.186,78 quali residui passivi derivanti da esercizi pregressi; 

- €. 85.074.368,21 quali residui passivi derivanti dalla competenza 2022, di cui in gran 

parte, come meglio specificato in seguito, relativi alle ulteriori rate di borsa di studio 

assegnate per l’a.a. 2022/2023. 

Con il citato provvedimento, inoltre, si sono confermati gli importi vincolati iscritti sul bilancio 

2023-2025 per l’annualità 2023, per 7.025.600,00 per interventi di edilizia e per 1.900.000,00 

per le borse di studio. 

In merito alla consistenza dei residui passivi si evidenzia che: 

- per €. 63.986.589,01 sono relativi alle borse di studio 2022/2023 i cui pagamenti 

insistono sui due esercizi dell’anno accademico di riferimento: il 2022 e il 2023.  Al 

31/03/2023 i pagamenti effettuati ammontano a oltre €. 12.235.000,00; 

- per €. 5.774.637,70 sono relativi ai contributi per i libri di testo, erogati ai Comuni 

nel mese di gennaio (secondo il piano regionale di riparto definito con Delibera G.R. 

n. 2134/2022).   

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e per 

il Fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Accantonamenti per spese potenziali 
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La gestione dei crediti, ed in particolare di quelli iscritti nella gestione dei residui è stata oggetto, 

nel corso degli anni, di un attento monitoraggio soprattutto per quanto attiene ai crediti vantati 

nei confronti degli studenti. Il monitoraggio ha anche portato all’introduzione di specifiche 

procedure per il recupero crediti. 

La maggior parte dei crediti rilevabili dalla gestione dei residui sono riferiti agli studenti e sono 

stati inviati al Concessionario Nazionale per la Riscossione. Nel 2022 gli incassi avvenuti 

tramite il Concessionario ammontano circa al 18% della massa di crediti inviati con un aumento 

dell’8% rispetto alla percentuale rilevata nel passato esercizio. Sempre nel 2022, in un’ottica di 

gestione prudenziale del bilancio si è proceduto ad una analisi dei residui attivi partendo 

dall’anno finanziario 2017 fino all’anno finanziario 2020, per l’individuazione dei crediti che 

sulla base di opportune valutazioni potevano ritenersi inesigibili. In particolare si sono valutati 

i crediti che, dopo ripetuti solleciti e l’attivazione del blocco amministrativo della carriera non 

sono stati incassati nemmeno in parte e tutti i crediti inviati a ruolo, ma per i quali anche l’azione 

di recupero dell’Agenzia delle entrate- Riscossione non ha prodotto nessun riversamento negli 

ultimi 5 anni. Si è proceduto, inoltre, per gli studenti internazionali che evidenziano una 

posizione debitoria, ad una verifica della situazione reddituale in Italia e se dai controlli non è 

emersa la presenza di alcun reddito con riferimento agli anni 2019 e 2020 si è ritenuta opportuna 

la cancellazione del credito dal bilancio dell’Azienda. Si è tenuto conto nella valutazione anche 

dell’anti-economicità di ulteriori procedure di recupero. L’importo dei crediti stralciati dal 

bilancio ammonta a €. 812.078,16 (cfr Determinazione n. 297/2022).  

  

Al fine di predisporre, nel mese di febbraio 2023, la relazione sui residui per il Collegio dei 

revisori si sono analizzate n. 12.071 posizioni relative ai crediti iscritti a bilancio sulle annualità 

2018, 2019, 2020 e 2021 in relazione alla revoca delle borse di studio. Dall’analisi è emerso 

che la media della percentuale degli studenti totalmente insolventi determinata sugli 

accertamenti degli esercizi 2018, 2019, 2020 e 2021 è del 6,66%.  Tale percentuale si può 

considerare il rischio di inesigibilità dei crediti iscritti a bilancio nei confronti degli studenti.  

Se si applica questa percentuale per determinare l’importo del Fondo crediti di dubbia 

esigibilità, questo sarebbe di €.441.392,94. Tuttavia si ritiene di mantenere l’attuale valore di 

€. 1.870.856,10.  

L’analisi è stata inviata al Collegio dei Revisori che ne ha preso atto positivamente esaminando 

anche le procedure di recupero crediti.  

 

Confrontando l’importo dei residui formatisi negli esercizi 2021 e precedenti al 31/12/2021 (€. 

6.908.571,31) e l’importo dei residui al 31/12/2022 (€. 4.656.264,270) è evidente un calo di €. 

2.249.307,04. Si è verificato che la tempestiva comunicazione del debito, di norma, garantisce 

anche la tempestività della riscossione. 

 

 

Con la determinazione n. 198 del 06/04/2023 è stato adottato il conto consuntivo dell’esercizio 

2022 ed è stato determinato l’avanzo di amministrazione che risulta composto da fondi 

vincolati, da accantonamenti e da fondi liberi secondo il seguente schema: 

- Parte vincolata per spese correnti €. 1.900.000,00, già applicata all’annualità 2023 del 

bilancio finanziario 2023-2025 e destinata alle borse di studio;  
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- Parte vincolata agli investimenti €. 7.025.600,00, destinati agli interventi di edilizia 

candidati dalle Università ai bandi ex L. 338/2000; 

- Parte accantonata €. 1.870.856,10 al FCDDE; 

- Parte disponibile €. 265.962,34. 

 

 

 

Questa prima variazione al bilancio 2023 è improntata, come di consueto, ad individuare risorse 

per le borse di studio del prossimo anno accademico. Quindi vengono destinati €. 400.000,00 a 

cui si aggiunge il contributo di €. 5.000,00 di NEOTRON SpA per l’erogazione di borse di 

studio per studentesse iscritte ai corsi S.T.E.M. 

 

Sul fronte dei servizi residenziali sono stati funzionalizzati 30 posti letto di proprietà ACER di 

via Barontini a Bologna, assunti in locazione ultranovennale dall’Azienda ed è stato 

perfezionato il contratto con la Società DOVE VIVO SpA per la locazione di 55 posti letto in 

via San Donato.  

Entrambe le locazioni sono state candidate al bando di cui al Decreto MUR n. 1252 del 

2/12/2022 e ammesse al cofinanziamento dei fondi PNRR per €. complessivi €. 2.653,420,00.  

Con il presente provvedimento, inoltre, vengono iscritti i cofinanziamenti delle locazioni 

stipulate nel 2022 con la Fondazione Opera di S. Teresa del Bambin Gesù per la concessione 

di un immobile con 25 posti letto a Ravenna e la convenzione con la Fondazione Camplus per 

la concessione di 30 posti letto in via del Carpentiere a Bologna. 

 

Si iscrivono poi a bilancio le entrate e le spese relative alle opere di completamento del 

padiglione V. Marchi da destinare a residenza universitaria – IV bando ex L. 338/2000 secondo 

il seguente schema: 

 

 

 
I lavori sono stati assegnati con un ribasso del 16,10% (cfr Determina 133/2022) e di 

conseguenza il finanziamento MUR, di cui al Decreto Direttoriale n. 2355 del 12/10/2021, è 

stato rideterminato in €. 5.034.904,51. Il finanziamento regionale, di cui alla Delibera GR n. 

2247 del 22/12/2019 è pari a €. 2.317.000,00 a valere sui fondi FSC. Il contributo 

dell’Università di Modena e Reggio Emilia è pari a €. 500.000,00 mentre Campus Reggio S.r.l. 

ha concorso alle spese relative all’affidamento degli incarichi di progettazione definitiva, 

indispensabili per la candidatura dell’intervento.  

Da ultimo, ma strategicamente molto importante, è la realizzazione del nuovo sito istituzionale 

di ER.GO che mira a rendere più fruibili ed accessibili le diverse sezioni dell’attuale sito, 

soprattutto per quanto attiene alle parti relative agli interventi e servizi erogabili tramite 

concorso. Si è provveduto ad assegnarne la realizzazione ad una ditta specializzata che 

Cap. Ente finanziatore Cap. Spesa

E475 MUR 5.034.904,51     U623 5.034.904,51       

E450 RER 2.317.000,00     U621 2.317.000,00       

E460 UNIMORE 500.000,00        U622 500.000,00          

E460 CAMPUS REGGIO 170.000,00        U622 170.000,00          

8.021.904,51   8.021.904,51    
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predisporrà una prima parte del nuovo sito in tempo utile per l’apertura dei Bandi a.a. 

2023/2024, prevista nel mese di luglio, fermo restando che la revisione complessiva sarà 

effettuata entro il 2024. La spesa complessiva ammonta a €. 61.000,00 

 

Le variazioni alla parte Entrate 

Il totale delle entrate fa registrare un incremento di € 10.683.657,17 compreso l’avanzo di 

amministrazione che per €. 1.870.856,10 viene stanziato sul Fondo crediti di dubbia esigibilità 

ed inoltre le variazioni relative a entrate vincolate pari a €. 8.377.801,01. 

Le poste vincolate si riferiscono: 

• per €. 5.034.901,51 cofinanziamento MUR completamento di Villa Marchi; 

• per €. 2.317.000,00 cofinanziamento Regione Emilia Romagna a valere sui fondi 

FSC completamento di Villa Marchi; 

• per €.    500.000,00 al cofinanziamento dell’Università di Modena e Reggio Emilia 

completamento di Villa Marchi; 

• per €.    170.000,00 a cofinanziamento di Campus Reggio S.r.l. completamento di 

Villa Marchi; 

• per €.    350.896,50 al finanziamento PNRR – quota 2023 – per le locazioni; 

• per €.     5.000,00 al finanziamento di NEOTRON SpA per borse di studio in ambito 

STEM. 

 

.  

Le risorse complessivamente disponibili sono pari a €. 435.000,06, compresa la quota 

disponibile del risultato di amministrazione per €. 265.962,34. 

 

 

 

Titolo 2: Trasferimenti correnti 0,00

   Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 0,00

   Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie -2.000,00 

   Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 2.000,00

Titolo 3: Entrate extratributarie 169.037,72

   Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestone dei beni 147.691,44

   Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti0,00

   Tipologia 300: Interessi attivi 0,00

   Tipologia 500:  Rimborsi e altre entrate correnti 21.346,28

Titolo 4: Entrate in conto capitle 0,00

   Tipologia 200: contributi agli investimenti 0,00

   Tipologia 400:  Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 0,00

   Tipologia 100: Entrate per partite d giro 0,00

   Tipologia 200:  Entrate per conto Terzi 0,00

Avanzo di amministrazione - quota disponibile - 265.962,34

Totale maggiori entrate 435.000,06
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Le variazioni alla parte Spese 

Le risorse disponibili sono state allocate per 400.000,00 sulle borse di studio e per €. 

35.000,06 sull’acquisto di beni e servizi.  

 

 

         La Direttrice 

        Dott.ssa Patrizia Mondin 

Macroaggregato 1: Redditi da lavoro dipendente -5.714,00 

Macroaggregato 2: Imposte e tasse a carico dell'Ente 0,00

Macroaggregato 3: Acquisto di beni e servizi 40.736,12

Macroaggregato 4: Trasferimenti correnti 400.000,00

Macroaggregato 7: Interessi passivi 0,00

Macroaggregato 9: Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00

Macroaggregato 10: Altre spese correnti -22,06 

Totale Titolo 1 435.000,06

Totale Titolo 2 0,00

Totale maggiori spese 435.000,06








































